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Genova, cargo aereo affidato ai privati. L'aeroporto si allea con gli spedizionieri

Intesa tra i vertici dello scalo e Spediporto: nasce il consorzio GoaS

partecipato da 22 aziende liguri della logistica. Entro marzo partirà il nuovo

progetto. La sfida è sviluppare il business che oggi risulta quasi assente al

Colombo Genova - L'aeroporto di Genova affida la gestione del traffico

cargo ai privati con l'obiettivo di far crescere un business che sotto la

Lanterna non è mai decollato. Non solo: al momento la maggior parte delle

aziende liguri che operano in settori diversi, preferiscono utilizzare come base

per il trasporto di merci per via aerea, gli scali milanesi e questo rappresenta

un problema notevole vista la distanza che le merci devono percorrere per

raggiungere la destinazione finale. Il progetto per il Colombo, che verrà

annunciato nelle prossime settimane dopo la definizione degli ultimi dettagli, è

stato perfezionato lo scorso anno tra la dirigenza dell'aerostazione e, in

primis, Spediporto, l'associazione degli spedizionieri genovesi. Il piano,

secondo quanto risulta a Il Secolo XIX, prevede infatti il totale controllo del

traffico merci, al momento quasi pari a zero sulle piste genovesi (sono state

movimentate soltaneto 20 tonnellate nel 2021), da parte di un consorzio

appena creato e composto da 22 aziende liguri che operano nel comparto della logistica. Il consorzio, chiamato

GoaS (la "s" finale richiama l'associazione Spediporto) sarà infatti guidato dagli spedizionieri genovesi con

l'operatività che dovrà partire entro il primo trimestre di quest'anno. L'intesa tra la società che gestisce l'aeroporto - il

socio di maggioranza è l'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona - e le imprese private prevede un anche un

accordo sugli addetti che dovranno lavorare nel settore cargo: inizialmente saranno circa quindici di cui tre dipendenti

dell'aeroporto che verranno distaccati al consorzio GoaS. Magazzini per stoccare le merci Al consorzio Goas, per il

momento, verrà affidato un magazzino in area aeroportuale. Ma l'intenzione dei vertici dell'aeroporto di sviluppare il

settore cargo è dimostrata anche dal recente bando con il quale il Colombo ha messo in concessione, sino al 2029,

un capannone di due piani di 3.463 metri quadrati, circostanti aree di manovra di 3.081 metri quadrati e un'area

banchina di circa 1.000 metri quadrati destinati allo svolgimento di attività di magazzinaggio e movimentazione merci,

per le quali la società che controlla lo scalo chiede un corrispettivo di minimo 350mila euro all'anno. Connessione con

il porto Il progetto che riguarda lo sviluppo del cargo al Cristoforo Colombo nasce con l'obiettivo di sviluppare quanto

prima una forte connessione con il porto e le merci che vengono movimentate in banchina. Non a caso, a guidare il

consorzio sarà Spediporto e le stesse imprese presenti all'interno di Goas operano nella logistica con forti interessi

sui moli con una evidente possibilità di sviluppare una intermodalità marittima-aerea nel settore delle merci sotto la

Lanterna un po' come già avviene nel settore passeggeri con migliaia di crocieristi che ogni

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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anno si servono dell'aeroporto di Genova per partire via nave o tornare a casa una volta sbarcati nel capoluogo

ligure. Necessità di diversificare Se il piano che riguarda le merci dovesse decollare, il Colombo potrebbe contare su

un nuovo tipo di business visto che il traffico passeggeri ancora non si è ripreso dal crollo arrivato con la pandemia.

Lo scalo genovese ha infatti chiuso lo scorso anno con 1.214.907 passeggeri su voli di linea e charter da e per il

Genova City Airport, il meno 20% circa rispetto ai 1.530.779 passeggeri del 2019, anno record per lo scalo ligure. Se

il traffico nazionale è tornato ai livelli pre-Covid, quello internazionale resta indietro, rallentato più a lungo dalle

restrizioni sui viaggi. L'andamento complessivo del traffico dimostra comunque una dinamica di ripresa: il secondo

semestre 2022 registra un -15% rispetto allo stesso periodo del 2019, migliore rispetto alla media dell'anno. Il traffico

nazionale, sempre nel secondo semestre, è superiore a quello del 2019 (+8,1%). La prossima estate sarà completato

l'ampliamento del terminal, che si estenderà su 3 piani e 5.500 mq. Le nuove aree entreranno in funzione

progressivamente fino al completamento dei lavori, previsto per inizio 2024.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Riforma dei porti: una materia da maneggiare con cura

Quale futuro per i porti italiani? Da più parti si invoca una vera riforma che

attui finalmente, in maniera incisiva e radicale, una vera sburocratizzazione

dei processi in capo alle Autorità di sistema portuale. Invece, il governo

guidato da Giorgia Meloni preferisce parlare di nuova governance e

riorganizzazione degli scali. Con il paradosso che la mano destra non sa che

cosa fa la sinistra, visto che due diversi ministeri, entrambi retti da ministri

leghisti, rischiano di intervenire sulla materia portuale l'un contro l'altro in

direzione ostinata e contraria. Il ministro Roberto Calderoli propone una

riforma delle autonomie differenziate che, secondo alcuni, potrà interessare

anche i sistemi portuali. Va da sé che, se ciò accadesse, si rischierebbe di

Ship Mag

Genova, Voltri
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anche i sistemi portuali. Va da sé che, se ciò accadesse, si rischierebbe di

trovarci in Italia con un sistema portuale nazionale disomogeneo e soprattutto

con le regioni in concorrenza tra di loro proprio per i porti. Ora, una

riorganizzazione delle funzioni è di fatto obbligatoria, soprattutto per l'aspetto

fiscale delle Autorità di sistema portuale, perché da anni l'Unione Europea

ammonisce l'Italia invitandola a rivedere il sistema di tassazione portuale oggi

considerato elemento di privilegio che non favorisce la competitività. Diverso

è però il progetto portato avanti dal vice ministro dei Trasporti, Edoardo Rixi, d'intesa con il ministro Matteo Salvini, di

rivedere l'assetto stesso delle Adsp per trasformarle in società per azioni con capitale a maggioranza pubblica diviso

pro quota fra, Stato, Regioni e Comuni. Un'idea che il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, estremizza

vagheggiando, insieme al sindaco di Genova, Marco Bucci, uno scalo controllato dagli enti locali sul modello di

Amburgo. Se ciò accadesse, si rischierebbe di trovarci in Italia con un sistema portuale nazionale disomogeneo e

soprattutto con le Regioni in concorrenza tra di loro proprio per i porti. Il modello istituzionale dei Porti del Nord

Europa non è applicabile in Italia. Nel nostro Paese la politica portuale è fatta dallo Stato, è questione "nazionale" ed

è bene che continui a esserlo. L'idea di porto portata avanti finora dal governo non piace al cluster portuale, perché

ritenuta lesiva per il modello di governance pubblica e, alla fin fine, per la concorrenza. "L'ingresso nel capitale delle

Adsp, trasformate in Spa, di capitali privati, seppure di minoranza - sostengono gli operatori - rischierebbe di

compromettere il sistema di garanzia pubblica. Di fatto, non potremmo più parlare di authority". Oggi i maggiori

investitori privati, con enormi risorse disponibili, sono le grandi compagnie di navigazione, come Maersk, Msc,

Cosco, impegnate a integrare a livello verticale il ciclo della logistica proprio a partire dai terminal portuali. Anche le

Autorità, perciò, dovrebbero a loro volta verticalizzare, per garantire una reale governo indipendente dei processi.

Insomma, la questione portuale è materia da maneggiare con cura. Il rischio di produrre nuovi disastri politico-

gestionali è in agguato. Sono almeno quattro i punti imprescindibili che dovrebbero essere considerati. 1)
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Si può mettere mano a una riforma dei porti, ma va fatto in maniera organica, imperniata sul ruolo preminente e di

regia dello Stato. Almeno per i porti individuati come di interesse europeo, 2) Avanti con la semplificazione, con una

vasta azione di sburocratizzazione che favorisca l'autonomia delle autorità di sistema. Che dovrebbero diventare

anche di sistema logistico. 3) Vanno naturalmente accolte le prescrizioni Ue sulla tassazione dei porti. A maggior

ragione, però, va mantenuta la terzietà delle Autorità: non possono non essere al di sopra delle parti. 4) Infine,

bisogna aprire un dibattito che coinvolga l'intero cluster marittimo. Non si può agire per colpi di mano. Il rischio di

creare disparità e conflitti è altissimo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Calo (-9,2%) dei Teu movimentati al La Spezia Container Terminal nel 2022

L'a.d. Scalisi riassume gli investimenti effettuati e preannuncia che il 2023

sarà anche l'anno della cantierizzazione del nuovo Molo Ravano di Redazione

SHIPPING ITALY 7 Gennaio 2023 Il La Spezia Container Terminal ha chiuso il

2022 a quota 1.147.682 Teu imbarcati e sbarcati, un valore in decrescita del

9,2% rispetto a 1.263.518 Teu del 2021; i container movimentati sono stati

704.808 pezzi, in calo del 9,8% rispetto a dodici mesi prima. Ad annunciarlo a

SHIPING ITALY è Alfredo Scalisi, amministratore delegato del terminal

spezzino controllato da Contship Italia (60%) e partecipato da Msc (40%). Lo

stesso Scalisi precisa, che in termini di investimenti effettuati da Lsct, "tra i

più importanti completati nell'anno 2022 ci sono una nuova torre reefer (che

ha consentito di incrementare di 80 plug reefer il terminal) e l'acquisto di

equipment (10 Reach stacker, 2 fork lift, una piattaforma da 75 metri e altri)".

A questi si aggiungono "investimenti per circa 3 milioni di euro per

manutenzione straordinaria sui piazzali". La Spezia Container Terminal per

l'anno 2023 prevede poi "il completamento del gate automation che renderà

automatizzato tutto il processo gate con l'installazione di sistemi Ocr. In totale

avremo 5 linee gate corredate di sistema di controllo e pesatura; 2 linee gate dedicate al cargo e l'installazione di 3

Ocr". Per l'anno 2023 "prevediamo - conclude Scalisi - la messa in esercizio del nuovo Tos (terminal operating

system, ndr) con l'obiettivo di incrementare l'efficienza di un sistema già efficiente e in grado di gestire il nuovo

terminal che nascerà parzialmente automatizzato. L'anno 2023 sarà anche l'anno della cantierizzazione del nuovo

Molo Ravano".

Shipping Italy

La Spezia
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Geo Barents assegnata al porto di Ancona. Msf: "Troppo lontano"

L'Ong: "Ci vorranno tre giorni di viaggio e le condizioni meteo sono pessime"

Alla Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere,

che ha salvato 73 persone nel Mediterraneo, è stato assegnato il porto di

Ancona . Lo fa sapere la stessa Ong. Fra i migranti soccorsi ci sono anche 16

minori non accompagnati. "In base alle leggi internazionali marittime, l'Italia

dovrebbe assegnare il luogo sicuro più vicino alla Geo Barents, mentre per

raggiungere Ancona ci vorranno almeno 3,5 giorni e le condizioni meteo sono

pessime" dice Juan Matias Gil, capomissione di Medici senza frontiere.

"Assegnare un porto più vicino avrebbe soprattutto un impatto positivo sulla

salute fisica e mentale dei sopravvissuti a bordo. Chiediamo pertanto al

Ministero dell'Interno l'assegnazione di un luogo sicuro più vicino che tenga in

considerazione la posizione attuale della Geo Barents". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"Il porto assegnato è troppo lontano". L'Ong recupera migranti, ma si lamenta

L'Ong francese Ocean Viking: "Il porto è 1.575 km distante dall'area di

operazioni, a 4 giorni di navigazione. Le previsioni meteo sono in

peggioramento" Migranti: 37 soccorsi da Ocean Viking al largo della Libia La

nave Ocean Viking della ong francese Sos Mediterranee ha soccorso al largo

della Libia 37 Migranti che navigavano su gommone in cattivo stato. Lo rende

noto la stessa ong su Twitter. Alcune delle persone imbarcate dalla Ocean

Viking presentano bruciature e sintomi di intossicazione da inalazioni di

carburante, scrive la ong. Migranti: assegnato porto Ancona a Ocean Viking

Le autorità italiane hanno assegnato il porto di Ancona alla Ocean Viking. "Il

porto è 1.575 km distante dall'area di operazioni, a 4 giorni di navigazione. Le

previsioni meteo sono in peggioramento da domenica notte, esponendo i

naufraghi a forti venti ed a mare agitato", lamenta Sos Mediterranee. Iscriviti

alla newsletter.

Affari Italiani

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ocean Viking, la nave salva 37 persone al largo della Libia: assegnato il porto di Ancona
per lo sbarco

La nave Ocean Viking della Sos Mediterranee ha ricevuto l'indicazione delle

autorità italiane di sbarcare le 37 persone salvate al largo della Libia. La nave

si trova a circa 4 giorni di navigazione e la stessa Sos Méditerranée sul

poprio profilo twitter ha segnalato per seguire la rotta che separa la nave dal

capoluogo dorico sarà necessario attraversare meteo avverso.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ocean Viking e Geo Barents verso Ancona: sbarcheranno 110 migranti salvati in mare

La nave Ocean Viking della Sos Mediterranee ha ricevuto l'indicazione delle

autorità italiane di sbarcare le 37 persone salvate al largo della Libia. La nave

si trova a circa 4 giorni di navigazione e la stessa Sos Méditerranée sul

poprio profilo twitter ha segnalato per seguire la rotta che separa la nave dal

capoluogo dorico sarà necessario attraversare meteo avverso. Nel

pomeriggio è arrivata la notizia che anche alla Geo Barents, di Medici senza

frontiere, è stato assegnato il porto di Ancona.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: assegnato porto Ancona a Ocean Viking

(ANSA) - ANCONA, 07 GEN - Le autorità italiane hanno assegnato il porto di

Ancona alla Ocean Viking che in mattinata aveva soccorso 37 migranti al

largo della Libia. "Il porto è 1.575 km distante dall'area di operazioni, a 4

giorni di navigazione. Le previsioni meteo sono in peggioramento da

domenica notte, esponendo i naufraghi a forti venti ed a mare agitato",

lamenta Sos Mediterranee. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Assegnato porto di Ancona anche alla Geo Barents

(ANSA) - ROMA, 07 GEN - Dopo la Ocean Viking, anche alla Geo Barents, la

nave di ricerca e soccorso di Medici senza frontiere, è stato assegnato il

porto di Ancona. La nave ha soccorso oggi 73 persone. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L'Ocean Viking salva 37 migranti su un gommone al largo della Libia: sbarcheranno al
porto di Ancona. «Troppo lontano»

ANCONA - Sbarcheranno al porto di Ancona i 37 migranti recuperati al largo

della Libia, in acque internazionali, dalla nave Ocean Viking . La Prefettura ha

contattato nelle scorse ore il presidente dell'Autorità portuale, Enzo Garofalo,

per comunicare l'eventualità che l'imbarcazione umanitaria dell'associazione

Sos Méditerranée raggiunga il porto dorico per consentire lo sbarco dei

naufraghi salvati, molti dei quali intossicati e con ustioni da carburante. Per

Sos Mediterranee la scelta non è delle più agevoli: «Il porto - scrive l'Ong -è

1.575 km distante dall'area di operazioni, a 4 giorni di navigazione. Le

previsioni meteo sono in peggioramento da domenica notte, esponendo i

naufraghi a forti venti ed a mare agitato».

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Navi con migranti ad Ancona, il prefetto Darco Pellos «A bordo anche minori»

Darco Pellos, prefetto di Ancona: il porto dorico è stato assegnato alle navi

Ocean Viking e Geo Barents che hanno soccorso in mare, al largo delle coste

libiche, oltre 100 migranti. Ci sono date certe sull 'arrivo delle due

imbarcazioni? «Per quanto riguarda la Ocean Vicking, l'attracco al porto di

Ancona è previsto per mercoledì 11. Per la Geo Barents, invece, non

sappiamo ancora quando arriverà. I dati sono in fase di comunicazione, ma ci

hanno annunciato che a bordo della Ocean Vicking ci sono 38 persone e sulla

Geo Barents tra le 68 e le 73. Quest'ultimo dato è ancora in via di

comunicazione». Ci sono anche donne e bambini a bordo? «Sì, e dovrebbero

esserci anche minori non accompagnati». Vi è stato comunicato se ci sono

feriti o persone che necessitino di immediate cure una volta approdate ad

Ancona? «Al momento non abbiamo questa informazione ma speriamo di

trovare persone in buone condizioni di salute». Come funziona la procedura in

questi casi? «Siamo stati contattati dal Ministero dell'Interno, che ci ha

comunicato l'assegnazione del porto di Ancona a queste due navi. Ci stiamo

attrezzando per accoglierle: abbiamo individuato la banchina 22, che verrà

allestita con dei moduli prefabbricati per le operazioni di identificazione». Una volta che le due navi avranno raggiunto

il porto, come ci si muoverà? «La prima attenzione sarà per l'aspetto sanitario: verificheremo che le condizioni di

salute di queste persone siano buone e garantiremo l'assistenza sanitaria che dovesse rendersi necessaria. Poi

verranno identificate e avviate, mano a mano, verso i centri di accoglienza, in base ai posti disponibili». Verranno

ospitati tutti in centri di accoglienza marchigiani o è previsto anche il trasferimento in altre regioni? «Non è ancora

stato deciso. Siamo in fase di valutazione e questa è una decisione che spetta al Ministero». Con il decreto del

governo sulla gestione dei flussi migratori, i porti di sbarco vengono messi a rotazione: è la prima volta che viene

indicato quello di Ancona. «Noi siamo a disposizione del ministero, che ha dato questo tipo di indicazione.

Cercheremo di fare come sempre al meglio il nostro servizio per lo Stato». Per accogliere queste persone e

verificare il loro stato di salute, dopo il salvataggio in mare e diversi giorni di navigazione, quali altre strutture, oltre alla

Prefettura, sono coinvolte? «Abbiamo chiesto la collaborazione - che è stata data al massimo livello - della

Protezione civile regionale, e ci sono competenze che sono della Capitaneria di porto, dell'Autorità marittima, della

polizia, dei carabinieri e della guardia di finanza. Insomma, tutto quello che si rende necessario in termini di intervento.

E aggiungo una cosa». Prego. «Queste strutture della Protezione civile ci consentiranno di accogliere adeguatamente

le persone. Stiamo anche pensando ai kit di prima accoglienza per metterle nelle migliori condizioni possibili,

garantendo loro pasti, assistenza sanitaria e un posto in cui stare». Il sistema di accoglienza regionale è
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pronto a ricevere i migranti, dunque. «Il sistema sta rispondendo. Abbiamo lavorato con l'Autorità di sistema

portuale e la Protezione civile regionale per l'organizzazione, abbiamo informato il Comune di Ancona e il servizio

sanitario regionale. Si sono tutti già attivati e per questo li ringrazio: al momento, non abbiamo motivo di pensare che

possano emergere criticità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ocean Viking, la prima nave con i migranti arriva mercoledì al porto di Ancona

di Martina Marinangeli Domenica 8 Gennaio 2023, 03:50 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Salvati dalle gelide acque a largo della Libia , sono ora diretti

verso il porto di Ancona . Nella mattinata di ieri oltre 100 migranti sono stati

soccorsi da due navi di Ong a cui il Ministero dell'Interno ha assegnato lo

scalo dorico quale porto di sbarco. Nello specifico, la Ocean Viking di Sos

Mediterranee sta trasportando 38 persone - tra cui minori non accompagnati -

e il suo arrivo è atteso per mercoledì alla banchina 22. Per quanto riguarda la

Geo Barents, nave di ricerca e soccorso di Medici senza frontiere, invece,

parliamo di un numero di migranti a bordo che oscilla tra i 68 ed i 73

(compresi 16 minori non accompagnati) e non è ancora stata indicata la data

di arrivo. Sono i primi salvataggi fatti da Ong dopo l'entrata in vigore, il 3

gennaio, del decreto sui flussi migratori firmato dal ministro Matteo

Piantedosi, che ha garantito con tempestività l'assegnazione del porto - quello

dorico - ma non il più vicino, come lamentato da Sos Mediterranee e Medici

senza frontiere. Parliamo infatti di 1500 km dal punto del salvataggio, che si

traducono in quattro giorni di navigazione in condizioni precarie e con

previsioni meteo in peggioramento. «Assegnare un porto più vicino - osservano le due Ong - avrebbe soprattutto un

impatto positivo sulla salute fisica e mentale dei sopravvissuti a bordo. Chiediamo pertanto al Ministero dell'Interno

l'assegnazione di un luogo sicuro più vicino». Ma difficilmente la richiesta verrà accolta. E così il porto dorico ha

iniziato a prepararsi. A coordinare le operazioni di sbarco è la Prefettura di Ancona guidata da Darco Pellos,

contattato ieri intorno all'ora di pranzo dal Ministero dell'Interno. Inizialmente era previsto l'arrivo solo della Ocean

Viking a cui, nel corso della giornata, si è aggiunta anche la Geo Barents. Due riunioni - una la mattina, l'altra nel

pomeriggio - per mettere a punto nel dettaglio il piano di identificazione ed accoglienza da gestire insieme a

Protezione civile regionale, Autorità d i  sistema portuale, Comune di Ancona, questura (per le attività di

identificazione), capitaneria di porto, guardia di finanza, carabinieri, sanità marittima e azienda sanitaria di Ancona. Le

strutture per le operazioni di assistenza ai migranti verranno allestite sulla banchina 22 dello scalo dorico, così da non

interferisce con l'attività portuale e poter garantire le migliori condizioni a chi sbarcherà ad Ancona dopo giorni di

difficile navigazione. Qui verranno allestite dalla Protezione civile regionale strutture per controlli sanitari, distribuzione

di pasti e operazioni di identificazione. L'accoglienza Una volta completata questa prima fase, i migranti verranno

trasferiti nelle strutture di accoglienza del territorio, ma non è detto che resteranno tutti nelle Marche. Quando la Sea

Eye 4 sbarcò a Livorno lo scorso 22 dicembre, 40 dei migranti che trasportava vennero trasferiti proprio nella nostra

regione (altri 40 in Liguria e 36 in Abruzzo e Molise).È la prima volta che il porto di Ancona
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diventa destinazione di una nave Ong con a bordo migranti. L'unico precedente - ma la situazione era comunque

molto diversa - si registra nel 1991 quando decine di profughi albanesi furono soccorsi da un traghetto di Anek Lines

mentre faceva la spola tra Patrasso e Ancona. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti, Geo Barents soccorre 73 persone al largo della Libia. Sbarcheranno ad Ancona

La nave della ong è intervenuta in soccorso di un gommone sovraccarico

(Foto dal profilo Twitter di Medici Senza Frontiere) PALERMO - Nuovo

intervento di soccorso nel Mar Mediterraneo per la nave Geo Barents di

Medici Senza Frontiere. L'imbarcazione è intervenuta per aiutare 73 persone

in acque internazionali al largo della Libia , che viaggiavano su un gommone

sovraccarico e in difficoltà . Tra loro anche 16 minori non accompagnati. I

migranti ora stanno bene e sono assistiti dall'equipe medica di Msf . Alla nave

della ong è stato assegnato il porto di Ancona. Lo rende noto la stessa Medici

Senza Frontiere. " Ci vorranno 3,5 giorni di navigazione - sottolinea la ong su

Twitter - per raggiungere Ancona con il meteo che, secondo le previsioni,

peggiorerà significativamente da lunedì ". Il nuovo decreto Sicurezza

approvato dal governo Meloni prevede che le navi delle ong debbano

richiedere immediatamente il porto di sbarco a cui, una volta ottenuto,

bisogna arrivare senza ritardi. Eventuali violazioni potrebbero comportare

sanzioni amministrative fino a 50mila euro e il sequestro della nave . La

misura è stata fortemente criticata dalle ong.
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Movimentazione box stabile nel 2022 per il Salerno Container Terminal

La società del Grupo Gallozzi conquista nuove linee e si prepara ad attivare

una nuova area retroportuale di 30.000 mq di Nicola Capuzzo 7 Gennaio

2023 Nei dodici mesi appena trascorsi il Salerno Container Terminal ha

movimentato 313.864 Teu, un risultato in linea con i 316.167 Teu del 2021

(-0,007%). Lo ha reso noto lo stesso lo stesso terminal del Gruppo Gallozzi a

SHIPPING ITALY precisando che gli investimenti più significativi effettuati nel

2020 sono stati "7 Reach Stacker per contenitori pieni, H 6 fila (3 CVS + 4

Konecranes), 1 gru Liebherr HR mod. LHM 600 sbraccio 58 metri (sbarcata il

30/12/2022) e il nuovo Posto di Controllo Frontaliero (Pcf)". Particolarmente

rilevante anche il "rinnovo ventennale della concessione demaniale del

terminal" e "l'acquisizione del ramo d'azienda contenitori della Amoruso (piena

incorporazione in Sct di aree e traffici a decorrere dal 1/1/2023)". A proposito

invece di nuove linee container avviate nell'ultimo trimestre del 2022 sono

state il servizio Israel di Cosco e Zim, il servizio Usa East Coast di Hapag

Lloyd e Zim, il Thyrrenian Feeder di Msc, il Turkey West Bound di Akkon

Lines, il Usa East Coast di Kalypso Compagnia di Navigazione e l'Adriatic

Mersin Feeder sempre di Kalypso. Le proiezioni per il 2023 parlano per Salerno Container Terminal di un traffico

container in crescita del +10% mentre gli investimenti programmati saranno: 2 carrelli sollevatori per contenitori vuoti

H 8 fila, di tipo ibrido diesel-elettrico, 2 RTG a potenziamento delle aree import, rifacimento dei 4 gate in e dei 2 gate

out, 4 trattori portuali (ralle) e 4 rimorchi portuali, il potenziamento della struttura per le visite doganali e infine

l'attivazione di nuova area retroportuale di 30.000 mq.
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Le norme sulle concessioni marittime e portuali: convegno all'Università di Palermo

Concessioni demaniali marittime turistico-ricreative e portuali: è il tema del

convegno in programma a Palermo martedì 10 gennaio, a partire dalle 9.30,

nell'aula magna Paolo Borsellino del Dipartimento di Scienze politiche e delle

relazioni internazionali dell'Università di Palermo. La complessa tematica delle

concessioni demaniali marittime è divenuta di estrema attualità, sia a livello

nazionale che regionale siciliano, e ciò per le delicate questioni di diritto

europeo insorte, ma anche per la rilevanza economica del settore,

significativa soprattutto nell'Isola. La procedura di infrazione sul regime

italiano di assegnazione delle concessioni demaniali marittime turistico-

ricreative della Commissione Ue risale al 2008. Da lì tentativi di rinvio (da

parte dei legislatori di Stato e Regione) ai quali una legge nazionale (118 del

2022) ha posto fine, dopo reiterati provvedimenti sollecitati da giudici

amministrativi e penali, prevedendo tempi stretti (2023-24) per gare e

scadenza delle concessioni. A fine 2022 l'aumento del 25 per cento dei canoni

concessori, mentre si preannuncia un ricorso alle Sezioni unite della

Cassazione contro le sentenze dell'adunanza plenaria del Consiglio di Stato.

Sulle concessioni portuali il quadro appare invece più chiaro, il 28 dicembre scorso è stato pubblicato il regolamento

che reca la disciplina per il rilascio di concessioni di aree e banchine e che diviene un rilevante riferimento anche per le

altre concessioni demaniali marittime. Proprio per offrire un approfondimento in merito l'Università di Palermo-

Dipartimento di Scienze politiche e delle relazioni internazionali ha organizzato il convegno. I lavori saranno aperti dal

direttore del Dems Costantino Visconti, alla presenza, fra gli altri, del ministro Nello Musumeci, dell'assessore

regionale Elena Pagana, del presidente dell'Autorità portuale di Palermo Pasqualino Monti e del presidente della

Camera di Commercio di Palermo Alessandro Albanese. La relazione d'apertura sarà quella di Gaetano Armao,

docente di diritto amministrativo e promotore del convegno, nonché vicepresidente della Regione nella scorsa

legislatura. Seguiranno gli interventi di Antonio Barone dell'Università di Catania, Loredana Giani dell'Università di

Roma, Maria Immordino del Cga Sicilia, Nicola Romana dell'Università di Palermo e Fabrizio Tigano dell'Università di

Messina. L'obiettivo è quello di esaminare e possibilmente delineare il contesto ordinamentale entro il quale potrà

intervenire il legislatore, a partire dalle preannunciate iniziative sul decreto Milleproroghe all'esame delle Camere. Il

Convegno, promosso dalla cattedra di diritto amministrativo, si terrà il presso l'Aula Magna Paolo Borsellino, in via

Maqueda 324, a Palermo. © Riproduzione riservata.
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La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso l'Antartide

Inizia così la missione prevista per la 38° campagna in Antartide finanziata dal

Ministero dell'Università e Ricerca (MUR) nell'ambito del Programma

Nazionale di Ricerche in Antartide di Redazione SHIPPING ITALY 7 Gennaio

2023 La nave rompighiaccio italiana Laura Bassi ha lasciato il porto di

Lyttelton in Nuova Zelanda, facendo rotta verso l'Antartide. Lo ha reso noto il

Consiglio Nazionale delle Ricerche precisando che inizia così la missione

prevista per la 38° campagna in Antartide finanziata dal Ministero

dell'Università e Ricerca (MUR) nell'ambito del Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide (Pnra), gestito dall'Agenzia nazionale per le nuove

tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - Enea per la

pianificazione logistica e dal Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) per la

programmazione scientifica. Quest'anno le attività a bordo della nave Laura

Bassi, di proprietà dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - Ogs, si svolgeranno nell'arco di due mesi, nel corso dei quali

saranno realizzate due diverse campagne oceanografiche. Durante le due

tratte nel Mare di Ross, 28 tra ricercatrici e ricercatori si alterneranno per

portare avanti le attività di ricerca previste nell'ambito di 8 progetti finanziati dal Pnra oltre alle attività in collaborazione

con l'Istituto Idrografico della Marina Militare. Il viaggio della Laura Bassi è iniziato lo scorso 17 novembre quando ha

lasciato Trieste per raggiungere il porto di Ravenna e da qui, dopo aver caricato personale e materiali, ha intrapreso

una navigazione di circa 40 giorni, non priva di imprevisti. Il 20 novembre la nave ha, infatti, tratto in salvo 94 migranti

intercettati su un'imbarcazione alla deriva a largo delle coste greche. A fine dicembre è approdata a Lyttelton per le

attività di carico di materiale e carburante e per imbarcare il personale scientifico, in parte destinato alla Base italiana

in Antartide Mario Zucchelli (MZS): più precisamente 18 containers, circa 300 mc di carburante (ISO Tanks e Bulk), un

mezzo antincendio dei vigili del fuoco, 34 tecnici e ricercatori del Pnra oltre a 24 membri dell'equipaggio della nave.

Chiuse le operazioni di carico, il 5 gennaio la nave è partita dal porto di Lyttelton alla volta del Mare di Ross dove

svolgerà le prime attività scientifiche fino al 15 gennaio 2023, quando la rompighiaccio arriverà alla Stazione Mario

Zucchelli per lo scarico del materiale, operazioni che dureranno circa 4 giorni. La campagna navale nell'emisfero

australe prevede quest'anno una sola rotazione tra la Nuova Zelanda e l'Antartide. Le attività svolte sono state

raggruppate, in base alla zona di lavoro e alla tipologia di ricerche, in due campagne oceanografiche di pari durata

che hanno come punto di contatto la Stazione Mario Zucchelli (Mzs). Una pianificazione dettata dalla volontà di

massimizzare i giorni di attività scientifica nel Mare di Ross, ottimizzando i consumi di carburante. La prima

campagna oceanografica (5 gennaio 2023 - 4 febbraio 2023) sarà dedicata a sette diversi progetti che
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prevedono: attività di lancio e recupero di boe (floating e drifter) per lo studio della circolazione marina; recupero e

messa a mare dei "mooring", ovvero sistemi di misura ancorati al fondo del mare utilizzati per lo studio di

caratteristiche fisico e chimiche della colonna d'acqua; carotaggi tramite "multicorer" o "box corer" e carotaggi per lo

studio geologico del fondale marino. Inoltre, ci saranno attività di pesca scientifica oltre a indagini di laboratorio

biologico e chimico fisico. Verrà effettuata anche un'attività specifica legata alla mappatura del fondale marino per la

realizzazione di mappe di aree ancora non cartografate. Il 4 febbraio 2023 la nave farà ritorno alla Stazione Mzs per

effettuare il cambio del personale scientifico, sbarcando quello che ha ultimato il suo periodo a bordo e imbarcando

quello che dovrà partecipare alla seconda campagna oceanografica. Inoltre, verranno eseguite le operazioni di carico

dei container da riportare in Nuova Zelanda e in Italia. Il 6 febbraio 2023 verrà imbarcato il personale Pnra, logistico e

scientifico, che opererà a bordo fino al 28 febbraio 2023 e la nave partirà per l'esecuzione della seconda campagna

oceanografica nel Mare di Ross, portando a completamento le attività avviate nel corso della prima campagna ed

effettuando ulteriori indagini geofisiche di sismica a riflessione. Il rientro al porto di Lyttelton in Nuova Zelanda è

previsto per il 6 marzo 2023, dopo circa 6 giorni di navigazione, mentre quello in Italia è atteso nella seconda metà di

aprile 2023.
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